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Il garante 
potrà vedere un 
giornale con 
lettori-azionisti 

Il prof. Giuseppe Santanlello, garante per l'edito­
ria, attuerà un giro di visite al quotidiani di proprietà 
del partiti politici. Quindi verrà anche a l'Unità, do­
ve potrà rendersi conio di persona delle nostre di­
versità. Fra queste ce n'è una alla quale leniamo 
particolarmente e che riguarda, per l'appunto, l'as­
setto proprietario. l'Unità è una Spa (società per 
azioni) che conta Ira gli azionisti 1 propri lettori 
riuniti in cooperativa, la Coop soci per l'appunto. 

Nel panorama editoriale Italiano è una novità in 
assoluto. CI sono, Intatti, cooperative che editano 
giornali, non esistono invece gruppi editoriali che 
abbiano fallo posto al propri lettori. Questi, nel caso 
de l'Unità, risulteranno, quanto prima, proprietari di 
un venti per cento del capitale sodale. E non si 
tratta del classici quattro gatti, bensì, il dato si riferi­
sce al 31 dicembre scorso, di 19.280 persone che 
hanno sottoscritto concrete quote di capitale ac­
compagnandole con altrettante domande di ade­
sione alla coop corredate di ogni dato, flnanco del 
codice fiscale. Si tratta, come si vede, di una quota 
di proprietà diffusa, fra l'altro in costante espansio­
ne. I soci della Coop sono, Inoltre, presenti sul tutto 
il territorio e appartengono a tutti gli strati sociali 
della popolazione. 

In un momento In cui si cerca di Impedire I trust 
nel giornali e nelle tv (I casi Fiat e Berlusconi sono 
all'ordine del giorno) e di sviluppare, Invece, la libe­
ra concorrenza e il pluralismo delle Idee e dell'in­
formazione, questa particolarità della nostra azien­
da editoriale merita di essere segnalata anche al 
prof, Giuseppe Santanlello. Per trasparenza e parte­
cipazione non slamo certo secondi a nessuno. E un 
merito di cui andiamo orgogliosi e al quale teniamo 
molto. D fl.fi 

Con il segretario generale Oltre trecento soci 
hanno aderito Bertinotti, allinea. Bilancio di un 
De Carlini, Guarino, anno: curiosità statistiche 
Rastrelli, Trentin, Turtura e indicazioni di lavoro 

Pizzinato e i segretari 
Cgil nella coop 
• i ROMA. Antonio Pizzina­
to, Fausto Bertinotti, Lucio De 
Carlini, Eduardo Guarino, 
Gianfranco Rastrelli, Brano 
Trentin, Donatella Turtura 
hanno dato nei giorni scorsi la 
loro adesione alla cooperativa 
soci. Ognuno di loro ha sotto­
scritto cinquanta quote pari a 
mezzo milione di lire. Il segre­
tario generale e gli altri segre­
tari comunisti della Cgll han­
no voluto con questo gesto ri­
confermare il loro legame con 
Il giornale del partito, che nel­
la sua lunga storia si e sempre 
battuto a fianco dei lavoratori 
e per i lavoratori nelle grandi 
battaglie da questi sostenute 
sono la guida della Cgll e del­
le organizzazioni sindacali. 
Un giornale, l'Unità, che è sta­
to ed è tanta parte delle lotte 
per l'emancipazione del mon­
do del lavoro per II progresso 
e lo sviluppo della società. 

L'adesione dei segretari co­
munisti della Cgll alla coop è 
anche il segnale di un rinnova­
to Interesse del compagni che 
lavorano nel sindacate* verso 
la cooperativa stessa e verso il 
giornale. SI sta Infatti lavoran­
do alla raccolta di altre ade­
sioni fra i dirigenti, funzionari 
e personale della confedera­
zione. Naturalmente anche 
qui non si parte da zero. Ci 

sono da aggiungere, Infatti, le 
iscrizioni alla coop dei segre­
tari comunisti della Federa­
zione dell'informazione e del­
lo spettacolo, di quella dell'e­
nergia, cosi come le molte 
adesioni venute dal sindacato 
dei pensionati. In molle pro­
vince la presenza dei dirigenti 
sindacali nella coop è Inoltre 
particolarmente nutrita 

Un capitolo a parte va riser­
vato all'lnca, Il patronato della 
Cgll, dove i comunisti hanno 
dato vita alla costituzione di 
una sezione soci che nunisca 
non solo I compagni che lavo­
rano nella sede centrale, ma 
anche quelli che svolgono at­
tività negli uffici provinciali e 
all'estero. Fino a questo mo­
mento sono state raccolte ol­
tre trecento adesioni con una 
media di cinque quote (cin­
quantamila lire) a socio. 

Gli esempi che abbiamo ci­
tato ci fanno guardare con ot­
timismo al futuro della coope­
rativa, alle sue possibilità di 
rafforzamento e di sviluppo, 
cosi come indichiamo nel do­
cumento base per la prossima 
assemblea nazionale che pub­
blichiamo qui sotto. Il bilancio 
a fine 1987 è di tutto rispetto, 
non tanto e non solo per II 
numero di domande Jl am­

missione nella coop, ma an­
che per le indicazioni di lavo­
ro che da esso scaturiscono. 
Risulta cosi (I dati che di se­
guito forniremo completano il 
«quadro* esposto neila sintesi 
del documento) che ia regio­
ne con più soci è l'Emilia-Ro­
magna con II 27,2 per cento, 
seguita dalla Lombardia (23,2 
per cento) e dalla Toscana 
(16,5 per cento). Quella con 
meno soci è, invece, la Sarde­
gna. 

Il maggior numero di soci 
è, come diciamo nel docu­
mento, nelle regioni del Nord. 
Si tratta del 70,3 per cento. 
Nelle regioni centrali la per­
centuale scende al 22,9, men­
tre è di solo il 6,4 per cento in 
quelle meridionali. Lo stesso 
vale per le sezioni costituite e 
per i comitati promotori: le 
prime sono 19 al Nord, 6 al 
Centro, 1 al Sud; I secondi so­
no 9 al Nord, 4 al Centro e 2 al 
Sud. A puro titolo di curiosità, 
ma anche con una punta di 
amarezza, segnaliamo che ci 
sono due province, Oristano e 
Caltanlssetta, che hanno un 
solo socio. Concludiamo que­
sta nostra panoramica ricor­
dando che 1 soci che sono an­
che abbonati a l'Unità rappre­
sentano il 45 percento di tutti 
gli aderenti. D/.O. 

--"-—-—•«•-• Documento sullo stato della coop e del giornale per un dibattito fra tutti gli aderenti. 
Successi e limiti. Indicazioni e proposte per la ripresa dell'iniziativa 

Seconda assemblea nazionale dei soci 
SI va verso la seconda assemblea nazionale di bi­
lancio della cooperativa, La data non è stata anco­
ra stabilita. La (isserà 11 Consiglio di amministrazio­
ne nella prossima riunione che dovrebbe tenersi 
nella seconda metà del mese. Al centro del dibatti­
to fra I soci un documento sullo stato e sulle pro­
spettive della cooperativa e del giornale approvato 
dall'ultima riunione dell'esecutivo. 

ILIO QIOFFREDI 

• n Innanzitutto lo slato 
della coop. Più di 19.500 
aderenti con quote versate 
per oltre un miliardo e 7S0 
milioni! acquisto di azioni 
della società editrice l'Unità 
per un miliardo e duecento-
trentuno milioni, pari 
all'I 1,7 por cento dell'Inte­
ro capitale; partecipazione 
alla lesta de l'Unità di Bolo­
gna con l'organizzazione di 
convegni o dibattiti cultura­
li; pubblicazione del volu-

, me «Il di di lesta» e del tri­
mestrale «Socl« inviato a 
tutti gli aderenti. Il docu­
mento nella sua analisi va 
più avanti. C'è, ad esemplo, 

Viaggio 
fra! soci 
• • MILANO II vertice - pre­
sidente e due vice - è relati­
vamente giovane e bene as­
sortilo Rispecchia abbastan­
za una realtà generazionale 
di Partito e di coop soci ab­
bastanza anomala' accanto 
ai vecchi compagni, militanti 
luti! d'un pezzo, con storie 
politiche personali di prl-
mordine, ci sono dei giovani 
che non solo credono nell'U­
nità rinnovata ma vivono l'e­
sperienza cooperativa come 
valido tentativo di rilanciare 
In termini moderni quell'Im­
menso patrimonio rappre­
sentalo della cosldetta diffu­
sione mllllanle. 

Com'è naia la Sezone soci 
di Umbiale' Risponde Diego 
Simonmi, il presidente. 

«In febbraio dello scorso 
anno un gruppo di 4-5 com­
pagni propose di organizzare 
a sostegno dei giornale una 
tre giorni Massiccia diffusio­
ne del giornale, proiezione 
del film "Il caso Moro", pre­
sentazione della coop soci 
costituivano i punti principali 
del programma. Nella fase 

uno squilibrio evidente nel­
la crescita della coop. Il 70 
per cento dei soci è con­
centrato in Ire regioni: Emi­
lia Romagna, Lombardia e 
Toscana. C'è anche l'ecce­
zione al Sud: Palermo con 
una sezione di oltre 300 so­
ci'* 

E da questa situazione 
che il documento prende le 
mosse per una prima valuta­
zione dei «limiti» con cui la 
coop si trova a fare i conti e 
per individuare quel rimedi 
che potranno consentire 
una crescita ulteriore e più 
armonica. Si rileva che dalla 
sua fondazione ad oggi la 

coop ha avuto si uno svilup­
po più che apprezzabile, ma 
più come frutto di Iniziative 
di singoli compagni o orga­
nizzazioni di base del parti­
to che non di una azione 
organizzata e sistematica. E 
anche per questo che c'è, 
oltre allo squilibrio territo­
riale, anche uno squilibrio 
fra numero di abbonati al 
giornale e abbonali, circa 
8.000, divenuti soci. Un nu­
mero considerevolissimo di 
abbonati, per pigrizia o al­
tro, non ha usufruito della 
possibilità di beneficiare 
della quota gratuita messa a 
loro disposizione dal gior­
nale. Ed è ancora questo ti­
po di crescila che ha porta­
to una parte rilevarne dei 
soci a non .avere alcun 
punto di riferimento orga­
nizzativo a livello locale» e a 
seguire la cooperativa «solo 
per I suol atti nazionali». Le 
sezioni sono appena venti­
sei, più della metà delle 
quali ancora in fase costitu­
tiva. 

Uno degli elementi di 

maggiore preoccupazione è 
però costituito dal «progres­
sivo affievolirsi del ritmi di 
crescita» sia delle adesioni, 
sia delle quote sottoscritte; 
Il che rende «dllflcile» il rag­
giungimento degli obiettivi 
che la coop si era data, in 
occasione della prima as­
semblea, per il 1988 e cioè 
30mila soci e quote per al­
meno tre miliardi. 

La costruzione di sezioni 
territoriali dei soci è • come 
dice II documento - «l'obiet­
tivo principale» per que­
st'anno, intendendo le se­
zioni «come momenti colle­
giali di organizzazione vo­
lontaria» a livello locale, 
quali centri di iniziativa sul­
l'informazione, di attivila 
culturali e ricreative fra i so­
ci e per sviluppare, in rap­
porto con le organizzazioni 
del Pel, tutte le forme possi­
bili e opportune di «soste­
gno alla diffusione del gior­
nale». Modifiche si ritengo­
no opportune anche per 
quanto riguarda la compo­
sizione del Consiglio di am­

ministrazione e del comita­
to esecutivo nel senso di 
dare, nel primo, maggiore 
rappresentanza alle .nuove 
realtà territoriali». 

Questa ipotesi di modifi­
ca d'assetto deve però rea­
lizzarsi nel vivo di un vasto e 
ricco impegno politico-cul­
turale. Per punti il docu­
mento indica una .presenza 
qualificata e rinnovata» nel­
le maggiori feste de l'Unità 
e in quella nazionale di Fi­
renze; assicurare al giornale 
il servizio di realizzazione e 
di tenuta dell'Albo dei diffu­
sori; sperimentare nuove 
torme di sostegno alla diffu­
sione; realizzare un centro 
informativo su lettori, diffu­
sori, abbonati e soci. 

Larghissimo spazio è ri­
servato nel documento ai 
problemi de l'Unità. Con 
ciò, a meno di un anno dal­
l'uscita del giornale nella 
sua attuale veste rinnovata, 
si intende sottoporre l'Unità 
al giudizio dei suoi lettori e, 
innanzitutto, dei soci della 

coop. E ci si preoccupa, na­
turalmente, di formulare os­
servazioni, indicazioni sul­
l'insieme del giornale e di 
proporre iniziative per am­
pliare e sviluppare la diffu­
sione. Nell'affrontare que­
sto tema non si può non 
partire dai «larghi consensi» 
che l'Unità nella sua nuova 
veste ha raccolto fra i lettori 
vecchi e nuovi (le vendite 
sono aumentate di circa il 7 
per cento). Un chiaro giudi­
zio positivo è venuto ad 
esempio dalla indagine 
svolta fra gli stessi soci della 
coop: l'80 per cento degli 
intervistati ha espresso 
«soddisfazione» per il nuo­
vo giornale. 

L'Unità, è detto fra l'altro 
nel documento, deve .far 
leva sulla potenzialità dei 
soci della cooperativa, sugli 
iscritti al Pei e, soprattutto, 
sulle idee che sa esprimere, 
sui rigore politico, morale e 
culturale con il quale sa af­
frontare i problemi, sull'im­
pegno con il quale sa difen­

dere gli interessi di chi vive 
del proprio lavoro», lutto 
questo di per sé non basta. 
Occorre che si sviluppi una 
campagna di iniziative ten­
denti «da un lato a far cono­
scere e fare apprezzare la 
qualità del giornale e , dal­
l'altro, a garantirne livelli 
sempre più alti di diffusio­
ne». 

Il «terreno» su cui operare 
è estremamente vasto. Ba­
sta pensare, ad esempio, al­
la massa degli iscritti al Pei 
(un comunista su otto ac­
quista quotidianamente il 
giornale) o alla forza eletto­
rale del partito (un aiomate 
ogni 50 elettori). Occorre, 
pertanto, da una parte 
«condurre una campagna di 
informazione sul valore e 
contenuti del giornale, dal­
l'altra nlanciare ia diffusio­
ne militante insieme ad al­
tre forme di vendita e di re­
capito impegnando in que­
sta attività i soci, le forze di 
sinistra, gli iscritti al Pei e i 
suoi gruppi dirigenti per pri­
mi». 

Limbiate: alla ricerca di nuòvi lettori 
organizzativa, quasi sponta­
neamente, saltarono fuori i 
soci che da 0 diventarono 
100 nel giro di poche setti­
mane. E cosi a marzo, quan­
do la Ire giorni fu effettuala, 
la rappresentazione della 
cooperativa nazionale in el­
iciti diventò l'assemblea co­
stitutiva della Sezione Fu in 
quella occasione che io fui 
nominato presidente di una 
struttura nata con estrema fa­
cilità, a dimostrazione di 
quanto grande sia il legame 
del nostro giornale con ampi 
strati della popolazione». 

Allora non avete grandi 
problemi? 

«No, la facilità con cui la 
Sezione è stata costituita non 
deve trarre In inganno. I pro­
blemi ci sono e non sono 
nemmeno piccoli A livello 
locale esiste tuttora una in­
comprensione del ruolo del­
la cooperativa. CI sono com­
pagni che si chiedono se era 
proprio necessario costruir­
la, altri Invece la considerano 
ancora come una forma di 
sottrazione straordinaria, so-

Diego Simonini, già funzionario 
Fìom, attualmente in produzione co­
me impiegato, 38 anni, comunista; 
Omar Prandi, pubblicista, 22 anni, 
non iscritto al Pei; Luciano Bongiani, 
operaio della Snia, 45 anni, comuni­
sta: ecco il vertice della sezione soci 
di Limbiate, 122 aderenti con un con­

siglio di amministrazione di 13 mem­
bri e quasi un anno di vita. La sede è 
presso la Casa del popolo in via Trie­
ste 6, tradizionale centro di vita de­
mocratica e punto di riferimento ob­
bligato per l'intero mondo politico di 
Limbiate, 34mi!a abitanti, sulla stata­
le che da Milano porta a Saranno. 

lo una minoranza ia inlerpre-
ta per quello che realmente 
essa vuole essere, e cioè un 
nuovo strumento di iniziativa 
culturale in un settore delica­
to come quello della editoria 
e più in generale del mondo 
della informazione» 

Ma da marzo del 1987 ad 
oggi cosa avete fatto? 

«Innanzitutto ci siamo oc­
cupati del rafforzamento del­
la base sociale Oggi Infatti 
slamo 122 e dobbiamo au­
mentare ancora II consiglio 
di amministrazione si è riuni­
to In media una volta al me­
se E anche questo non è da 
sottovalutare Siamo interve-

ROMANO BONIFACCI 

nuti in prima persona con 
una iniziativa specifica alla 
festa cittadina de l'Unità 
svoltasi a (ine giugno Poi a 
dicembre abbiamo chiesto e 
otlenuto di gestire la festa 
dell'Unità invernale, veglione 
di capodanno compreso 
Non è stato un impegno di 
poco conto, coronato tutto 
sommato da un risultato buo­
no sia sono il profilo organiz­
zativo che della partecipazio­
ne. Eppure avevamo parec­
chi timori, anche a causa del 
nebbione che non spingeva 
certo a uscire di casa per rifu­
giarsi in un teatro tenda Ab­
biamo fatto anche una attivi­

tà per così dire minore per 
accreditarci come cooperati­
va nei confronti delle autori­
tà locali e dei partiti Ad 
esempio è stato risolto il ca­
so della bacheca in piazza. Il 
Comune, amministrato da 
una maggioranza dc-psi-
psdi. nel sistemare la piazza 
l'aveva fatta togliere. Ho 
scritto al sindaco e nel giro di 
24 ore la bacheca è tornala 
al suo posto Una piccola co­
sa, ma per noi ugualmente si­
gnificativa». 

E In programma cosa ave­
te? 

«Una sene di iniziative cul­
turali, utilizzando le sale del­

la biblioteca comunale. I te­
mi sui quali stiamo ragionan­
do sono: questione palesti­
nese con proiezione di dia­
positive; i problemi della no­
stra editoria, il ruolo della Tv 
dopo il "fantastico" di Ce-
lentano e {'"Indietro tutta" di 
Arbore; la presentazione di 
alcuni libri». 

Sul fronte della diffusione 
non avete previsto iniziative? 

«Quella è in cima dei nostri 
pensieri. Limbiate con quat­
tro sezioni Pei e un comitato 
cittadino vanta in proposito 
una esperienza notevole. Noi 
facciamo la diffusione del 
giornale tutti i giorni della 
settimana. Sono 50 copie 
che vengono recapitate quo­
tidianamente, oltre a quelle 
acquistate in edicola Poi la 
domenica le copie diffuse di­
ventano 310-320. Altra ecce­
zionalità. a fare la diffusione 
quotidiana è il compagno 
Mazza che non è un compa­
gno qualsiasi e sotto questo 
aspetto costituisce un esem­
pio. Mazza è il segretario cit­

tadino del partito, e natural­
mente è pure membro del 
consiglio di amministrazione 
della nostra Sezione soci. En­
tro marzo intendiamo rivede­
re l'attuale metodo di diffu­
sione per incrementarla con 
nuove invenzioni e con nuovi 
compagni Mazza. Vogliamo 
scatenare una vera e propria 
campagna per la lettura del­
l'Unità in modo che i giudizi 
positivi sulla sua faltura si tra­
ducano m copie. Già abbia­
mo previsto di affrontare i 
quartieri difficili con la con­
segna di copie omaggio con 
una apposita lettera allegata. 
Le Idee insomma non ci 
mancano, io poi vorrei che la 
cooperativa diventasse an­
che occasione di attività eco­
nomiche e quindi di occupa­
zione nei setton dell'affissio­
ne dei manifesti, della distri­
buzione della stampa, della 
raccolta delia pubblicità per 
varie testate (ne abbiamo pa­
recchie minori in zona) e, 
perché no, di servizi di mar­
keting commerciale». 

Fra breve 
il secondo 
numero 
di «Soci» 

«Soci», il trimestrale della coop, ha avuto una acco­
glienza positiva e un lusinghiero successo fra tutti gli 
aderenti ai quali è stato inviato gratis. Del primo nume­
ro sono state tirate ventimila copie. È stato inviato 
anche a chi pur avendo già fatto domanda di adesione 
alla coop non è stato ancora ammesso a causa della 
incompletezza di dati nella domanda stessa. Fra breve 
uscirà il secondo numero di .Soci». In gran parte sarà 
dedicato alla preparazione della seconda Assemblea 
nazionale dei soci che si terrà quasi sicuramente nella 
prima metà del mese di aprile. Sul prossimo numero 
del trimestrale sarà pubblicato integralmente anche II 
documento di base per l'assemblea di cui diamo am­
pio riassunto in questa pagina. 

A Terzo d'Aquileja Le inizialive -del nos,ro 

un convegno 
a primavera 
su Gramsci 

giornale su Gramsci sa­
ranno al centro di una ini­
ziativa che la sezione soci 
di Terzo di Aqulleja (Udi­
ne), in collaborazione 
con l'Istituto Gramsci di 

•"•»••*»•»»"•"•"•»»••»•»• Trieste, ha in animo di 
promuovere In primavera. La notizia è stata data nel 
corso di una recente assemblea durante la quale è 
stato nominato un nuovo presidente: Irlo Job, ferrovie­
re, ai posto di Carlo Bressan, chiamato dal Pei locate 
ad un importante ed impegnativo incarico. La sezione 
di Terzo si è già posta all'attenzione per due iniziative 
svolte lo scorso anno: il 7 marzo con la presentazione 
di Nico Naldini e Giuseppe Mariuz della raccolta di 
lettere di Pier Paolo Pasolini e il 26 aprile con la mostra 
•Bobo a Cervignano» alla presenza di Sergio Stalno, di 
Allan (che è socio della sezione di Terzo), Calligaro, 
Michele Serra e Sergio Saviane. 

Costituita 
la sezione di 
Torrespaccata 

Si è ufficialmente coctitui-
ta la sezione soci di Torre-
spaccata (Roma). L'as­
semblea ha proceduto al­
la elezione del consiglio 
direttivo e della presidèn­
za. Presidente è stato elei-

" • • • » — » — • » « • » » » • to Paolo Puglia, vice pre­
sidente Omelia Spinosa. Nel direttivo figurano, Inoltre, 
Ario Sandano, Giuliano Misano, Clara Florucci, Lucia­
no Patrizi, Pietro Sarto, Enrico Marra, Livia Di Pietro, 
Gino Vlagglu, Mario Chiattelli e Cinzia Ambrosi. La 
sezione di Torrespaccata che conta oltre 160 soci (si è 
fissata l'obiettivo di 300) si è data due scadenze in 
tempi ravvicinati: convocatone di un'assemblea pei 
un dibattilo su l'Unità a circa un anno dall'uscita nella 
nuova veste; lancio di un concorso fra gli allievi delle 
scuole medie per un tema sull'informazione. 

Con gli auguri di «buon 
1988», al soci della sezio­
ne di Suzzara (Mantova) è 
stato inviato «l'elenco del 
libri disponibili presso la 
biblioteca comunale sui 
temi del giornalismo e dei 

mmmmmmmmmmmm^m^ mezzi di Comunicazione 
di massa». L'iniziativa segue quella del «Dizionarietto 
del giornalismo contemporaneo» curato dai prof. Gio­
vanni Negri, che della sezione soci suzzarese è il presi­
dente, e dal giornalista Maurizio Guancialini. 

Suzzare: 
per saperne 
di più 
sul giornali 

Centotrenta 
adesioni 
a Ferrara 

Per iniziativa di un gruppo 
di compagni delle cinque 
sezioni del Pei («Putinati», 
«Chiaroni», «Bini-Storari», 
«Bonaccorsi», «Togliatti») 
di via Bologna si è costi­
tuita la prima sezione di 

•»»•.»»»•••••••••••»»»••»»•»»•••"» Ferrara della Coop soci 
de l'Unità. L'iniziativa ha riscosso la pronta adesione di 
olire 130 compagni. In occasione dell'affollatissima 
assemblea costitutiva, presenti soci, diffusori e lettori, 
si è svolto un ricco dibattito sul nostro giornale e sui 
suoi problemi. Particolare attenzione è stata rivolta alla 
diffusione sia per i suoi riflessi economici, sìa, soprat­
tutto, per il suo insostituibile ruolo di collegamento 
con la gente. In questa zona a sud della città vengono 
diffuse ogni domenica da circa 120 compagni oltre 
1700 copie de l'Unità. 

Al consiglio di ammlniatrailona 
della società cooperativa 

Soci da l'Unità 

Domanda di ammissione a socio 

Il sottoscritto.. 

nato a il 

in via . 

professione ... 

codice fiscale . 

chiede di essere ammesso come socio nella società cooperativa 

sottoscrivendo nr quote sociali por lire , 

impegnandosi ad attenersi alle norme dello statuto sociale ad ai 
regolamenti adottati dagli organi sociali. 

Firma . 

Le domanda di ammissione dovranno ossero Inviata a Cooperativa, soci «a 
I Unità • Via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA Gli Importi andranno, corri­
sposti con assegno bancario di conto corrente o umiliando il conto corran-
ta postale nr 22029409 intestato e. Cooparativo soci dotl'Unltt Sri -
Bologna. 

l'Unità 

Venerdì 
4 marzo 1988 23 
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